COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE – SEDE – SCOPO E DURATA DELLA SOCIETÀ

ART. 1

E’ costituita una Societa’ Consortile in forma di societa’ cooperativa , denominata “Cooperativa Artigiana Cesenate di Garanzia Società Cooperativa a responsabilità limitata”, che, per brevità di seguito , sara’ identificata con il termine di “ Confidi” oppure di “Societa’” oppure di “Cooperativa”. 

La sigla Cooperativa Artigiana Cesenate di Garanzia potrà essere usata sia legalmente che commercialmente in luogo della denominazione legale scritta per esteso.

Il Confidi  e’ costituito ed opera ai sensi e per gli effetti di cui all’Articolo 13 DL 269/03, convertito con modificazioni in legge 326/03, di seguito : “DL”.

Il Confidi ha sede nel territorio del Comune di Cesena.

Con deliberazione assunta nelle forme di cui all’articolo 2365, 2° Comma CC , il Consiglio di Amministrazione potra’ istituire e sopprimere unita’ locali, sedi secondarie, trasferire la sede sociale nel territorio nazionale, nonche’ adeguare lo statuto a future disposizioni normative.

La Cooperativa aderisce, accettandone lo statuto, alla associazione di categoria attualmente denominata Confartigianato di Cesena, impegnandosi a riconoscere le organizzazioni nazionali e regionali cui la Confartigianato  stessa aderisce

ART. 2

Il Confidi, basandosi sui principi della mutualità prevalente e senza fini di lucro, svolge la propria attività esclusivamente a favore delle imprese associate. 

Il Confidi, ai sensi dell’Articolo 13 del DL, svolge attività di garanzia collettiva dei fidi, intendendosi per tale l’utilizzazione di risorse provenienti, in tutto od in parte dalle imprese associate, per la prestazione mutualistica ed imprenditoriale di garanzie volte a favorirne il finanziamento, da parte di Banche e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario. 

Nell’esercizio dell’attività’ di garanzia collettiva dei fidi, il Confidi può prestare garanzie personali e reali, stipulare contratti volti a realizzare il trasferimento del rischio, nonchè utilizzare, in funzione di garanzia, depositi indisponibili costituiti presso i soggetti finanziatori delle imprese consorziate. Nell’esercizio di tale attività, inoltre, il Confidi potrà ricevere garanzie, contro garanzie e co garanzie sia dal Confidi di 2° grado che dal Fondo di Garanzia Interconsortile, a cui sia , rispettivamente, associato ed aderente, nonché da Fondi di Garanzia Pubblici.

Tra le operazioni di credito e finanziamento vanno intese anche quelle di leasing; factoring ed ogni altra operazione attraverso la quale vengono fornite in qualsiasi forma disponibilità finanziarie per lo svolgimento delle attività delle imprese associate.

Il Confidi, inoltre, può, svolgere servizi di informazione, consulenza ed assistenza per il reperimento ed il migliore utilizzo delle fonti finanziarie, nonche’ prestare servizi per il miglioramento della gestione finanziaria delle imprese associate. 

Il Confidi potrà compiere ogni atto espressamente delegato ad esso dalla Regione Emilia - Romagna e dagli altri Enti Pubblici in materia di legislazione regionale/locale di incentivazione nonchè , nei limiti temporali previsti dal comma 55 dell’Articolo 13 del  DL, può gestire fondi pubblici di agevolazione e prestare garanzie a favore dell’Amministrazione Finanziaria dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposta alle imprese associate.

La Cooperativa dovrà attenersi alle disposizioni impartite dalla Regione Emilia Romagna per l’eventuale investimento di parte del patrimonio sociale.

La Cooperativa , in via del tutto strumentale al conseguimento dell’oggetto sociale , potrà partecipare a Società di capitali, Consorzi, Cooperative e Società consortili i cui scopi ed attività non siano in contrasto con quelli della Cooperativa. 

Per il conseguimento dell’oggetto sociale ed unicamente in via strumentale ad esso, il Confidi  potrà, pertanto, compiere tutti gli atti e  concludere le operazioni contrattuali di natura immobiliare,  mobiliare e finanziaria considerati necessarie e/o utili a tali fini, restando , comunque, precluse le attività riservate ai sensi delle Leggi 1815/1939, 39/1989, 1/1991, 197/1991 ,  Dlgs 385/1993 e lo svolgimento verso il pubblico , ai sensi di quanto previsto dall’art. 106 Dlgs 385/1993.

I rapporti mutualistici tra il Confidi e gli associati, possono essere disciplinati da apposito Regolamento Interno, nel quale si provvederà a  determinare le regole ed i criteri inerenti l’attività consortile. Il Regolamento Interno, e’ approvato, su proposta del Consiglio di Amministrazione, da parte dell’Assemblea Ordinaria, ai sensi dell’Articolo 2521 CC.

ART. 3

La durata della Cooperativa è fissata al il 31 Dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte dall'assemblea straordinaria dei soci.

PATRIMONIO SOCIALE E CLAUSOLE MUTUALISTICHE

ART. 4

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

1. dalle quote sociali sottoscritte dai soci;

2. dalla riserva legale

3. dalla riserva straordinaria;

4. dalla riserva fondo rischi indisponibile;

5. dai contributi della regione o di altri Enti pubblici e privati;

6. dalle donazioni, lasciati ed elargizioni di enti diversi e da privati.

7. dal patrimonio mobiliare, immobiliare e finanziario;

I contributi di cui al punto 5 devono essere iscritti in apposito fondo del bilancio denominato: “Contributi della Regione Emilia Romagna, e/o di altri Enti pubblici e privati, lasciti ed elargizioni”.

Tale fondo è utilizzabile esclusivamente come fondo rischi.

ART. 5

La Cooperativa risponde con il suo patrimonio per le obbligazioni sociali.

ART. 6

La quota sociale è nominativa.

Ciascun quota deve essere intestata ad un’impresa associata, non è frazionabile e non può essere ceduta ad un terzo che non sia socio della Cooperativa.

La quota può essere trasferita, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, nei limiti di cui l’art. 10, da socio a socio su domanda scritta.

Per cause di successione, con effetto verso la Società, il trasferimento della quota sociale può avvenire, soltanto se l’erede è socio o, avendo i requisiti di cui all’art. 8 e 9, sia ammesso in qualità di socio.

La quota non può essere sottoposta a pegno o vincolo di qualsiasi natura, né può essere acquistata dalla Società; alla quale è inoltre vietato fare anticipazioni sulla quota versata.

ART. 7

Il numero dei soci è variabile ed illimitato, ma non potrà essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Per quanto riguarda i rapporti con la società , il domicilio degli associati è quello risultante dal libro dei soci, quale condizione per la validità delle comunicazioni inviate dalla Società, ai fini della convocazione degli organi sociali, dello svolgimento e risoluzione del rapporto sociale e del rapporto mutualistico.

ART. 8

Possono associarsi al Confidi, nei rispetto dei limiti previsti dal 3° comma dell’Art. 6 Legge Quadro sull’Artigianato ( Legge 443/85), le imprese artigiane, nonchè le Micro, Piccole e Medie Imprese, rientranti nei limiti dimensionali previsti dalla Normativa dell’Unione Europea in materia di aiuti alle imprese, che svolgono attività industriali, commerciali, turistiche e di servizio. 

Il Confidi può ricevere da Enti Pubblici e Privati, anche non associati, contributi finanziari e garanzie non finalizzate a singole operazioni, poste in essere dal Confidi, ma volti a sostenerne l’attività.

Le imprese di cui al primo comma possono essere ammesse in Cooperativa, purché abbiano sede nella Provincia di Forlì - Cesena, non abbiano in corso  procedure per concordato preventivo o fallimento, né siano fallite;  e purché, il loro titolare, se imprese individuali, o anche uno solo dei soci delle imprese costituite nella forma di società di persone,  o il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico delle imprese costituite nella forma di società di capitali, non sia interdetto, anche temporaneamente, dai pubblici uffici.

ART. 9

L’ammissione dei soci e’ deliberata , su richiesta scritta dell’impresa interessata , dal Consiglio di Amministrazione del Confidi, la cui delibera , sia essa di accettazione che di diniego, anche per estratto, deve essere comunicata al richiedente. 

L’ammissione a socio , ai sensi dell’Articolo 2528, 1° Comma CC, diventa efficace dalla comunicazione comprovata dall’avvenuta ricezione rilasciata dal socio, oppure attestata dal servizio postale, dal sistema telefax  utilizzato dal Confidi, o per e-mail, della comunicazione di avvenuta ammissione.

Gli Enti pubblici , le Associazioni di Categoria , gli istituti di Credito e le Società finanziarie a prevalente capitale pubblico, possono far parte della Cooperativa   in qualità di soci sostenitori, sottoscrivendo una quota di almeno euro 516,00 (Cinquecentosedicieuro virgola zero zero). 

I Soci Sostenitori possono essere invitati alle Assemblee Sociali, non hanno diritto di esercitare il  voto e non possono beneficiare dei servizi erogati dalla Cooperativa.

ART. 10

Il socio deve sottoscrivere e versare almeno una quota sociale di € 5,16 (cinque/16). 

Nessun socio potrà detenere più del 20% del capitale sociale. 

ART. 11

Quale condizione  per deliberare l’ammissione, all’impresa interessata potrà essere richiesta, altresì, l’impegno a versare, secondo le modalità ed i termini definiti dal Confidi, un’eventuale tassa di ammissione, da considerarsi quale sovra prezzo ai sensi dell’Articolo 2528, 2° comma CC, non  soggetta a restituzione sotto alcuna forma , in caso di scioglimento del rapporto sociale.

ART. 12

Il socio è tenuto ad osservare lo Statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni sociali e a favorire in ogni modo gli interessi della Società.

ART. 13

La perdita della qualità di socio ha luogo per recesso, decadenza ed esclusione. 

La comunicazione di recesso da parte del socio, ai fini di efficacia, deve essere effettuata per iscritto mediante raccomandata a/r oppure attraverso il sistema telefax ricevuta, in entrambi i casi da inviarsi presso la sede legale del Confidi. Spetta al Consiglio di Amministrazione del Confidi, accertare se sussistono le condizioni per l’accettazione del recesso. 

L’accettazione della richiesta di recesso e’ condizionata al completo avvenuto adempimento , da parte dell’impresa richiedente, delle obbligazioni contratte con il Confidi e di quelle derivanti dal rapporto di finanziamento con il soggetto finanziatore, in quest’ultimo caso da attestarsi, a pena di efficacia del recesso, con dichiarazione scritta dello stesso soggetto finanziatore, da presentarsi dall’impresa recedente. 

La delibera del Consiglio di Amministrazione, attestante l’accettazione od il diniego della richiesta di recesso, deve essere comunicata , anche per estratto, all’impresa interessata, entro 60 ( sessanta) giorni dalla ricezione. 

Il recesso ha effetto, sia per quanto riguarda il rapporto sociale che il rapporto mutualistico, dalla data di avvenuta ricevuta, della comunicazione di accettazione.

Avverso la delibera che nega il recesso, il Socio interessato potrà proporre ricorso scritto motivato al Consiglio di Amministrazione, a pena di decadenza, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione sopraccitata. Il ricorso  non sospende l’efficacia della delibera.

Il Consiglio di Amministrazione, in ordine al ricorso presentato dal recedente, e’ tenuto a deliberare entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso. Avverso la decisione che , ulteriormente, nega il recesso , il socio interessato ha diritto di adire il Collegio Arbitrale che sarà nominato e che giudicherà nei modi e nei termini previsti dal successivo articolo 39. 

La decadenza è dichiarata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti del Socio che: 

a) abbia cessato l'esercizio della propria attività imprenditoriale facendone relativa denuncia agli uffici pubblici competenti; 

b) abbia trasferito la propria sede, al di fuori del territorio della Provincia di Forlì – Cesena;

c) non sia più in possesso dei requisiti previsti per l'ammissione a Socio.

La decadenza determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, ed ha effetto dalla data di  annotazione nel libro del soci della relativa delibera del Consiglio di Amministrazione. Il provvedimento che accerta la decadenza , anche per estratto, e’ comunicato all’impresa interessata, mediante avviso scritto inviato tramite servizi postale, telefax ricevuta, raccomandata a mano.

Con delibera del Consiglio di Amministrazione, può essere escluso il Socio: 

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, dei Regolamenti interni o alle deliberazioni validamente adottate dagli Organi sociali, con inadempimenti di tale gravità che non consentano la prosecuzione del rapporto sociale; 

b) che sia gravemente inadempiente agli obblighi consortili o che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento dalle quote sociali sottoscritte, e dei contributi/commissioni/diritti di segreteria previsti dal  presente Statuto;

E' inoltre escluso di diritto il Socio che sia stato dichiarato fallito o sottoposto ad altre procedure concorsuali nonchè inadempiente nell'esecuzione di obbligazioni per le quali la Società abbia rilasciato garanzia reale o personale. 

E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione riammettere in qualità di socio, le imprese che nei termini richiesti dal Confidi, provvedano all’ integrale adempimento alle obbligazioni contratte verso questi o verso gli Enti Finanziatori , la cui inadempienza aveva dato luogo al provvedimento di esclusione. 

L’esclusione determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, ed ha effetto dalla data di  annotazione nel libro dei soci della relativa delibera del Consiglio di Amministrazione.
ART. 14

Le deliberazioni, prese dal Consiglio di Amministrazione, in materia di esclusione debbono essere comunicate all’interessato , con lettera raccomandata, raccomandata  a mano oppure attraverso il sistema telefax ricevuta , entro i 30 ( trenta ) giorni successivi.

Avverso la deliberazioni del Consiglio di Amministrazione,  il Socio interessato potrà proporre ricorso scritto motivato allo stesso  Consiglio, a pena di decadenza, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione sopraccitata. Il ricorso  non sospende l’efficacia della delibera.

Il Consiglio di Amministrazione, in ordine al ricorso presentato dal recedente, e’ tenuto a deliberare entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso. Avverso la decisione che , ulteriormente, nega il recesso , il socio interessato ha diritto di adire il Collegio Arbitrale che sarà nominato e che giudicherà nei modi e nei termini previsti dal successivo articolo 39. 

ART. 15

Il socio uscente ha diritto alla liquidazione della quota di capitale sociale effettivamente versata , con esclusione delle somme eventualmente pagate a titolo di sovra prezzo quote.

Nel caso in cui il socio sia stato escluso perché insolvente o fallito, oppure si sia reso inadempiente nei confronti della Cooperativa per qualsiasi motivo, la Cooperativa applicherà la ritenzione della quota sociale e di ogni altra somma depositata presso la Cooperativa stessa, fino alla concorrenza di ogni proprio credito.

ART. 16

Il rimborso della quota di capitale sociale, salvo quanto previsto dal successivo art. 17, deve essere effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio dell’esercizio,  in cui il recesso, la decadenza o l'esclusione hanno avuto efficacia, tenuto conto delle eventuali perdite imputabili al capitale , che siano presenti nel bilancio sopraccitato.

Nessun rimborso sarà dovuto ed effettuato per gli importi versati a titolo di contributo, commissioni o diritti di segreteria. 

ART. 17

I soci receduti, decaduti o esclusi, qualora abbiano in corso operazioni garantite dalla Società non hanno diritto alla liquidazione della propria quota sociale se non dopo aver adempiuto a tutti gli obblighi assunti nei confronti del soggetto finanziatore, nonchè assolto ad ogni obbligo nei confronti della stessa Società.

In caso di insolvenza la quota sociale verrà utilizzata a parziale compensazione di ogni credito liquido vantato dalla Società. 

ART. 18

E’ vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione di ogni genere e sotto qualsiasi forma, neppure in caso di scioglimento del Confidi, ne’ in caso di cessazione del rapporto sociale, a qualunque titolo cio’ avvenga.

E’ vietata la distribuzione delle riserve del Confidi, sia durante la vita dello stesso che all’atto del suo scioglimento. 

E’ vietata l’emissione di strumenti finanziari.

In caso di scioglimento del Confidi, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale effettivamente versato dalle imprese consorziate, va devoluto, ai sensi del Comma 19 del DL , al Fondo di Garanzia Interconsortile al quale il Confidi aderisca o, in mancanza, secondo la diversa destinazione ivi prevista.

OPERAZIONI

ART. 19  

La Cooperativa può compiere soltanto le operazioni consentite dalla Legge, secondo le modalità e termini disciplinati dall’eventuale  Regolamento Interno.

ART. 20 

Il socio può richiedere alla Cooperativa prestazioni di garanzia o gli altri servizi di cui al precedente articolo 2, esclusivamente a seguito dell’efficacia del provvedimento di ammissione, deliberato dal Consiglio di Amministrazione.

Qualora, contestualmente alla richiesta di ammissione a socio, sia presentata, altresì, istanza di rilascio di garanzia, l’efficacia della deliberazione, con la quale sia accolta tale istanza, risulta essere condizionata all’avvenuta efficacia del provvedimento di ammissione a socio, deliberato dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi del precedente articolo 9.

Salvo maggiori regole di dettaglio previste nel Regolamento Interno o, fino alla sua approvazione , nelle procedure già deliberate dal Confidi, le regole inerenti lo svolgimento dell’attività mutualistica, intesa quale tipologia di servizi ai quali ogni socio ha la possibilità di accedere, sono improntate al perseguimento degli interessi della generalità degli associati. 

In particolare, le prestazioni di garanzia, come definite dall’articolo 2 del presente Statuto, dovranno essere richieste mediante l’utilizzo di modulistica predisposta dal Confidi, nella quale saranno evidenziate le tipologie di informazioni da presentare al Confidi, anche mediante documentazione contabile, bancaria e patrimoniale, allo scopo di dare corso alla procedura istruttoria interna.

Le prestazioni di garanzia, saranno limitate a parte dell’importo del finanziamento richiesto dal socio all’Ente finanziatore, anche in relazione alla natura del finanziamento ed alle contro garanzie o co garanzie presentate dal Socio.

ART. 21 

Il Consiglio di Amministrazione nel deliberare la concessione delle garanzie dovrà tenere conto di quanto segue:

a) della durata e natura dei finanziamenti richiesti e delle garanzie che il socio offre;

b) dell’esposizione complessiva della cooperativa per garanzie già prestate e delle richieste in corso di istruttoria;

c) della situazione patrimoniale, anche extra aziendale, del titolare dell’impresa richiedente, ove trattasi di impresa individuale, e/o dei soci della società richiedente, ove trattasi di impresa a forma societaria e delle prospettive dell’impresa stessa, nonché delle qualità morali e personali, di serietà e di capacità imprenditoriali del/dei richiedente/i;

d) delle eventuali manifestazioni di insolvenza quali protesti, esecuzioni mobiliari, immobiliari ed altre.

ART.  22

La Cooperativa può stipulare convenzioni con una o più aziende di credito e con altri Enti o Società finanziarie per la concessione ai propri soci di finanziamenti, per i quali essa rilascia prestazioni di garanzia per un importo massimo complessivo rapportato a 30 volte il patrimonio sociale. 

Tale rapporto è fissato da apposita convenzione con le banche o con altri Enti o Società finanziarie e può essere concordato in misura più elevata se la Cooperativa è assistita da garanzie sussidiarie per la parziale copertura delle perdite.

ART. 23 

I soci sono tenuti a versare contributi in denaro,  anche denominati “diritti di segreteria o commissioni”, nella misura stabilità dal Consiglio di Amministrazione,  a fronte delle concessioni di garanzia o delle prestazioni di altri servizi in materia finanziaria e creditoria, di cui all’articolo 2. L’entità dei contributi, potrà essere commisurata alla durata,  natura ed al valore della garanzia ricevuta dalla Società.

I soci sono tenuti , a richiesta del Consiglio di Amministrazione e secondo le modalità e termini previsti dall’eventuale Regolamento Interno, ad un  incremento della quota di capitale sociale od alla prestazione di garanzie reali/personali , quale condizione per la concessione delle garanzie da parte del Confidi. 

ORGANI SOCIALI

ASSEMBLEE

ART. 24  

Hanno diritto di voto nell’assemblea i soci iscritti nel libro dei soci, da almeno 90 giorni, alla data di convocazione dell’assemblea.

Il socio può, mediante delega scritta, farsi rappresentare da altro socio non amministratore e non dipendente della società.

ART. 25  

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

Le loro convocazioni devono effettuarsi  mediante avviso contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima convocazione e della seconda convocazione, che deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima, alternativamente:

a) con pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea; 

b) con pubblicazione nel quotidiano “Il Resto del Carlino” almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea;

c) con affissione nei locali della sede sociale almeno dieci giorni prima dell’adunanza.

d) A mezzo pubblicazione sull’organo d’informazione della Confartigianato di Cesena.

Il Consiglio di Amministrazione potrà a sua discrezione usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l’avviso di convocazione delle assemblee.  

Le convocazioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie, potranno essere effettuate, altresì, con avviso comunicato ai soci, con mezzi che, ai sensi dell’articolo 2366,3° comma CC, garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno 8 ( otto ) giorni prima di quello fissato per la riunione.

In mancanza di adempimenti della suddetta formalità l’Assemblea si reputa validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, e la maggioranza degli  amministratori e  sindaci effettivi, se nominati . 

L’ Assemblea Ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno , entro 120 (centoventi) giorni successivi alla chiusura dell'esercizio sociale. Ove ricorra una delle ipotesi previste dall’art. 2364, comma 2 del Codice Civile, l’Assemblea potrà essere convocata entro 180 ( cento ottanta) giorni  dalla chiusura dell’esercizio sociale, previa enunciazione di tali esigenze da parte del Consiglio di Amministrazione in apposita delibera assunta prima della scadenza del termine ordinario.

L'Impresa associata può farsi rappresentare, mediante delega scritta, nelle Assemblee dal rappresentante di altra Impresa associata che non ricopra cariche sociali ma che abbia diritto al voto oppure da un terzo, ad eccezione di coloro che siano membri del Consiglio di Amministrazione o dipendenti del Confidi. 

Ogni delegato non può rappresentare più di 2 (Due) Imprese associate.

ART. 26

L’assemblea ordinaria, ha i seguenti compiti, oltre a quelli riservati ad essa dalla Legge: 

a) discutere ed approvare i bilanci;

b) elegge e sostituisce i componenti del consiglio di amministrazione, e può eleggere il presidente e uno o più vice presidenti della cooperativa;

c) elegge il collegio sindacale ed il suo presidente;

d) prendere atto delle delibere del Consiglio di Amministrazione e fissare le direttive di massima per il Consiglio stesso;

e) determinare le misure degli eventuali compensi, gettoni e rimborsi spese, da corrispondere ai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale;

f) trattare tutti gli argomenti di sua competenza per Statuto a norma di legge;

g) approvare , su proposta del Consiglio di Amministrazione, i Regolamenti Interni della Società, con le maggioranze previste per le Assemblee Straordinarie.

L'avviso di convocazione , fissato dal Consiglio di Amministrazione, deve contenere l'indicazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, la data e l'ora della prima e della seconda convocazione e del luogo della riunione che potrà essere anche diverso dalla sede sociale purchè sito nel territorio nazionale. 

L’assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione per deliberare sulle modifiche dello Statuto, ad esclusione di quelle riservate in via esclusiva allo stesso Consiglio ai sensi dell’articolo 36 , sulla nomina e sui poteri dei liquidatori.

ART. 27

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o in sua assenza del vicepresidente o da un membro del consiglio di amministrazione espressamente delegato.

Il Presidente può scegliere, con l’approvazione dell’assemblea, fra i soci presenti, due scrutatori.

In caso di assemblea ordinaria lo stesso Presidente deve farsi assistere da un segretario, designato dagli intervenuti, incaricato di redigere il verbale, mentre in caso di assemblea straordinaria il verbale deve essere redatto da un notaio.

Chi presiede le Assemblee sociali, ha il compito di  verificare la regolarità della convocazione assembleare , accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dei lavori assembleari ed accertare il risultato delle votazioni

ART. 28

In prima convocazione le Assemblee, sia ordinaria che straordinaria, sono regolarmente costituite quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei Soci aventi diritto al voto e deliberano validamente con il voto favorevole della maggioranza dei Soci presenti o rappresentati.

In seconda convocazione le Assemblee ordinarie e straordinarie sono regolarmente costituite qualunque sia il numero dei Soci presenti o rappresentati aventi diritto al voto e deliberano validamente, con il voto favorevole della maggioranza dei Soci presenti o rappresentati.

La seconda convocazione deve essere fissata in un giorno diverso, ed almeno 24 ore dopo, da quello della prima convocazione. 

In mancanza delle suddette formalità le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono validamente costituite quando siano presenti o rappresentate tutti i soci aventi diritto al voto e siano intervenuti almeno la maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 

Qualora non sia intervenuta la totalità dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale  dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte, ai componenti non presenti, mediante avviso inviato tramite servizio postale o fax ricevuta. 

Le votazioni hanno luogo a voto palese per alzata di mano od altra forma equivalente salvo diversa deliberazione dell’assemblea.

ART. 29 

La deliberazione oggetto di votazione , si considera respinta, qualora si determini la parità di voto, sia nelle Assemblee Ordinarie che in quelle Straordinarie.

Per l’elezione delle cariche sociali, a parità di voti è eletto il più anziano di età.

ART. 30

Le deliberazioni adottate dalle Assemblee debbono essere riportate in appositi verbali,  sottoscritti dal Presidente, dal Segretario e , se nominati, dagli scrutatori.

Il verbale deve indicare la data dell’Assemblea ed, anche in apposito allegato, l’identità dei partecipanti e deve indicare, altresì, le modalità ed il risultato delle votazioni, consentendo, anche mediante allegato, l’identificazione dei favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

Su richiesta degli intervenuti aventi diritto al voto, il verbale deve contenere il sunto delle dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno, espresse da chi ne ha fatto richiesta.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2542, 3° comma CC, i componenti del Consiglio di Amministrazione del Confidi, non possono , contemporaneamente , essere amministratori di piu’ di 5 ( cinque ) soggetti operanti nel settore bancario, assicurativo e finanziario in genere, aventi sede legale sul territorio della Provincia di Forlì - Cesena, ed ivi operanti in via prevalente.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ART. 31

L’amministrazione del Confidi è affidata al Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è composto, a seconda delle determinazioni dell'Assemblea, da un minimo di 5  (cinque) ad un massimo di 11 (undici) membri eletti dall'Assemblea ordinaria sia fra i rappresentanti delle imprese associate che tra i terzi non soci , nel rispetto , per questi ultimi, dei limiti massimi previsti dall’Articolo 2542, 2° comma CC.

La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione, deve essere composta da artigiani soci , intendendosi per tali i soggetti in possesso, all’atto dell’accettazione della carica, della qualifica di artigiano e, nello stesso tempo, titolari di imprese individuali, soci di società di persone o soci di società di capitali, iscritte all’Albo Provinciale Imprese Artigiane, che , a propria volta, siano associate al Confidi.

Può inoltre far parte del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2542 C.C., con voto deliberativo, un rappresentante designato da Ente pubblico , anche non associato al Confidi. 

In ogni caso, la nomina della maggioranza degli Amministratori è riservata all’Assemblea dei soci, ai sensi dell’art. 2542 C.C.

 Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 3 (tre) esercizi ed i suoi componenti sono rieleggibili, fino al limite massimo di tre mandati consecutivi. Essi scadono alla data dell’Assemblea ordinaria, convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Gli Amministratori sono esonerati dal prestare cauzione.

Per le riunioni del Consiglio di Amministrazione è consentito che si svolgano con gli intervenuti dislocati in più luoghi, collegati con idonei mezzi audio oppure audiovideo, a condizione che siano pienamente rispettati il metodo collegiale ed i principi della buona fede e di parità di trattamento tra coloro che vi intervengono.  

In particolare, è necessario che:

- sia consentito al presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, e visionare, ricevere o trasmettere documenti, anche in formato elettronico, nonche’ intervenire liberamente;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio oppure audiovideo collegati a cura della società nei quali gli intervenuti potranno recarsi, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza, il Vice Presidente ed il soggetto verbalizzante.
ART. 32

Gli amministratori devono astenersi dal votare per le deliberazioni riguardanti operazioni nelle quali siano personalmente interessati o lo siano loro parenti o affini sino al terzo grado.

ART. 33

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, di norma, una volta al mese, e quando il Presidente, o in sua assenza il Vicepresidente, lo ritenga opportuno, oppure ne faccia richiesta almeno un terzo dei consiglieri o i sindaci. L’avviso di convocazione deve essere inviato o comunicato con qualsiasi mezzo idoneo allo scopo, tre giorni prima al domicilio di ciascun consigliere. 

In caso di urgenza, la convocazione potrà essere effettuata con avviso inviato o comunicato almeno 24 ore prima della riunione.

L’avviso di convocazione deve altresì essere recapitato nella stessa forma e negli stessi termini ai sindaci effettivi.

Il Consiglio può valersi dell’opera di un segretario di propria nomina.

ART. 34

Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

In caso di parità di voto,  prevale la deliberazione per la quale il Presidente del Consiglio di Amministrazione, abbia espresso il suo voto.

Per la validità delle delibere del Consiglio si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei componenti, non ammettendosi deleghe.

ART. 35

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri e le attribuzioni per la gestione della Cooperativa che non sono riservati per legge o per Statuto all’assemblea dei soci.

Spetta tra l’altro al Consiglio di:

a) la nomina del presidente e di uno o più vicepresidenti, qualora non vi abbia provveduto l’assemblea dei soci

b)accettare donazioni, lasciti, elargizioni di associazioni e privati, contributi dello Stato e di altri   Enti pubblici, concordando eventualmente con gli stessi la finalizzazione, per la costituzione del patrimonio, o per fronteggiare spese di amministrazione e funzionamento;

c)stipulare e dare esecuzione alle convenzioni con Aziende di Credito, Istituti finanziari e con altri Enti;

d)compilare il bilancio annuale e la nota integrativa corredandolo con una relazione sull’andamento della gestione e curarne la presentazione all’assemblea ordinaria per averne l’approvazione, proponendo un programma di massima per l’esercizio in corso;

e)autorizzare il Presidente alle spese necessarie per il normale funzionamento della Cooperativa;

f)autorizzare il Presidente a svolgere tutte le azioni occorrenti per la tutela dei diritti della Cooperativa;

h) provvedere alla compilazione dell’eventuale regolamento interno che sarà sottoposto all’approvazione dell’assemblea ordinaria in occasione della sua prima convocazione;

i) proporre all’assemblea la eventuale partecipazione della Cooperativa ad un consorzio provinciale, regionale, e nazionale che sia costituito con il fine di coordinare e potenziare le attività delle Cooperative associate;

j) provvedere all’assunzione, al licenziamento e alla gestione del personale stabilendone il trattamento economico e normativo;

l) surrogare gli eventuali consiglieri dimissionari, salvo ratifica dell’assemblea ordinaria nella sua prima convocazione;

m) costituire Comitati Ristretti, i cui membri siano scelti anche tra i componenti il Consiglio di Amministrazione, e deliberare sul loro funzionamento;

n) conferire nei limiti di legge, procure speciali con esclusione di quelle rimesse alla competenza del Presidente.

Al Consiglio di Amministrazione e’ riservata la competenza esclusiva ad effettuare, con deliberazione assunta nelle forme di cui all’articolo 2365, 2° Comma CC , il mero adeguamento formale dello Statuto a future disposizioni normative.

Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, nominare un Comitato Esecutivo, tra i suoi componenti, determinandone i poteri , entro i limiti di Legge. 

Il Comitato Esecutivo elegge nel suo seno il proprio Presidente ed il Vice Presidente, attribuendo loro, in via disgiuntiva, ed il secondo in funzione vicaria del primo, i poteri di rappresentanza legale della Cooperativa per le attribuzioni amministrative espressamente delegate al Comitato Esecutivo.

Per la convocazione, il funzionamento e le deliberazioni del Comitato esecutivo valgono le norme previste per il Consiglio di Amministrazione.

ART. 36

Il Presidente del consiglio di amministrazione ha la rappresentanza legale della Cooperativa, vigila sulla conservazione e tenuta dei libri prescritti, sulla esecuzione delle deliberazioni degli Organi sociali ed adempie agli incarichi conferitigli dall’Assemblea e dal Consiglio di Amministrazione.

ll Presidente del Consiglio di Amministrazione, convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinchè adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno, vengano fornite a tutti i consiglieri.

Il Presidente, in caso di dimissioni, assenza o impedimento, è sostituto da un Vicepresidente che a sua volta, può essere sostituito per gli stessi motivi dal Consigliere più anziano di età.

Il Presidente, previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, può delegare, nei limiti di legge, alcune sue funzioni al Vicepresidente, o con procura speciale al Segretario. 

COLLEGIO SINDACALE

ART. 37

Il Collegio Sindacale , costituito da revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia, esercita, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2409 bis del Codice Civile, anche il controllo contabile, oltre alle altre attribuzioni previste dalla Legge.

Il Collegio Sindacale e’ composto da tre membri effettivi e da due supplenti. 

I Sindaci, che sono rieleggibili durano in carica 3 (tre) esercizi sociali.

DIREZIONE

ART. 38 

La direzione della società e l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione possono essere affidate ad un Segretario/Direttore con le facoltà, le attribuzioni ed i poteri determinati dal Consiglio stesso.

La nomina eventuale del Segretario/Direttore come pure la revoca è deliberata dal Consiglio di Amministrazione.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

ART. 39 

Le parti convengono che tutte le controversie eventualmente insorgenti in rapporto al presente statuto, purchè relative a diritti disponibili, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l’intervento del pubblico ministero, dovranno essere oggetto di un tentativo di composizione tramite conciliazione,  in base alla procedura di conciliazione della Camera di Commercio territorialmente competente  con riferimento alla sede della Società, in vigore alla data in cui la controversia è deferita alla conciliazione.

Ogni controversia non risolta tramite conciliazione, entro 60 giorni dall’inizio di questa procedura o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto, sarà risolta secondo il regolamento della Camera arbitrale di Forlì - Cesena, da un Arbitro per le controversie di valore inferiore ad € 10.000 o da un  Collegio Arbitrale composto da tre persone designati dalla giunta della Camera arbitrale di Forlì - Cesena per le controversie di importo superiore. L’arbitrato sarà rituale ed il collegio deciderà secondo diritto.

Sede dell’arbitrato è Cesena.

La presente clausola compromissoria ha per oggetto anche le controversie promosse da amministratori, liquidatori o sindaci ovvero promosse nei loro confronti e, pertanto, è per essi vincolante, a seguito dell’accettazione dell’incarico.

Il ricorso all’Arbitro od al  collegio arbitrale deve essere comunicato con lettera raccomandata entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla data dei provvedimenti che si intendono impugnare o al momento dell’insorgere della controversia, con la precisazione dell’oggetto della controversia. 

BILANCIO

ART. 40 

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del bilancio consuntivo , in base alle vigenti disposizioni di legge in materia. Il bilancio consuntivo, deve essere accompagnato da una relazione nella quale, ad opera del Consiglio di Amministrazione, devono essere specificati i criteri seguiti nella gestione sociale, per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità con il carattere cooperativo della Società.

Il bilancio e la nota integrativa devono essere comunicati dagli amministratori al Collegio Sindacale con la relazione sulla gestione e i documenti giustificativi almeno trenta giorni prima di quello fissato per l’assemblea che deve discuterlo.

Il bilancio e la nota integrativa devono restare depositati in copia, insieme con le relazioni degli amministratori e dei sindaci, nella sede della società, durante i quindici giorni che precedono l’assemblea e fino alla sua approvazione, perché i soci possano prenderne visione.

ART. 41 

L'eventuale utile di esercizio , sarà destinato:

a) non meno del 30% al fondo di riserva legale; 

b) la restante parte alla riserva  fondo rischi indisponibili

ART. 42 

In caso di scioglimento della Società o di variazione dell’oggetto sociale, il patrimonio residuo al termine della liquidazione, dedotto il capitale sociale effettivamente versato dai soci, deve essere devoluto , ai sensi del Comma 19 del DL , al Fondo di Garanzia Interconsortile al quale il Confidi aderisca o, in mancanza, secondo la diversa destinazione ivi prevista.

Al verificarsi di una causa di scioglimento, gli amministratori conservano il potere di gestire il Confidi, ai soli fini della conservazione dell’integrità  e del valore del patrimonio consortile.

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento del Confidi dovrà procedere alla nomina di uno o più  liquidatori scegliendoli anche tra terzi non soci.

 I liquidatori dovranno comunicare alla Regione Emilia - Romagna i motivi e le cause dello scioglimento.

Avvenuta l’iscrizione del nominativo dei liquidatori presso il Registro delle Imprese, gli amministratori cessano dalla loro carica, e sono tenuti a consegnare ai liquidatori i libri sociali, un conto economico ed uno stato patrimoniale, entrambi aggiornati alla data di effetto dello scioglimento, nonché un rendiconto dettagliato sulla loro gestione relativo al periodo successivo all’ultimo bilancio approvato. Di tale consegna deve essere redatto apposito verbale. 

Ai liquidatori è conferito il potere di compiere tutti gli atti necessari per la liquidazione del Confidi,compreso il potere di effettuare la cessione dell’azienda sociale e di rami di questa, singoli beni o diritti.

Ai liquidatori, altresì, è conferito il potere di effettuare tutti gli atti necessari per la conservazione del valore del Confidi , ivi compreso l’esercizio provvisorio dello stesso o di singoli rami aziendali, in funzione di un migliore realizzo delle attività, dell’intera azienda o di singoli rami di questa.

In qualsiasi momento, l’Assemblea Straordinaria , con le maggioranze richieste per la modificazione dello Statuto, può revocare lo stato di liquidazione , ove occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento. 

I liquidatori devono redigere il bilancio annuale e presentarlo , per l’approvazione da parte dell’Assemblea Ordinaria, alla scadenza prevista nello Statuto Sociale. Nella nota integrativa, i liquidatori devono illustrare l’andamento, le prospettive, anche temporali, della liquidazione ed i principi e criteri adottati per realizzarla, ivi compreso i criteri di valutazione.

Compiuta la liquidazione, i liquidatori devono redigere il bilancio finale e sottoporlo all’approvazione dell’Assemblea Ordinaria.

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

ART. 43 

Per quanto non contemplato dal presente Statuto, valgono le vigenti disposizioni di legge, in materia di Confidi, Societa’ Cooperative ed, in quanto compatibili, le disposizioni previste per le Societa’ per Azioni. 

La Cooperativa avrà la facoltà di non emettere i relativi titoli, ai sensi dell’art. 2346, I, C.C..
Il Confidi adotta il sistema di amministrazione e controllo , definito  con il termine “tradizionale”, previsto dai paragrafi 2, 3 e 4 Sezione VI Bis Capo V , Titolo V del Libro V del Codice Civile.
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